	Più occupati? Macché! Il governo manda a casa 650 precari

	

	Siamo quei 650 lavoratori precari che il ministero dell'Interno ha assunto, attraverso agenzia interinale prima e tramite concorso per tre anni dopo, presso gli Uffici Immigrazione delle Questure e gli Sportelli Unici delle Prefetture. Tra l'altro, siamo presenti in maniera massiccia negli uffici della città di Milano. Questa assunzione avveniva allo scopo di contenere quella che si credeva essere un'emergenza momentanea creatasi in questi uffici per fronteggiare i picchi di lavoro che ne derivavano. 
Ma l'emergenza, col passar del tempo, è diventata la normalità da dieci anni, al punto da investire tutti noi 650 di un carico di lavoro e di responsabilità inattese e mai neanche lontanamente ipotizzate, tanto da venir interamente coinvolti ed assorbiti nella materia "immigrazione" con l'attribuzione di competenze e mansioni al pari di quelle che fino ad allora erano esclusiva prerogativa di agenti di Ps. Diventammo così poco per volta una realtà tangibile, seppur del tutto nuova ed insolita, nell'ambito della Pubblica amministrazione, quegli operatori in borghese agli sportelli degli Uffici immigrazione, che si occupavano di rilasci di nulla osta, di ricongiungimento familiare, di flussi migratori, di sanatorie, di rilascio e consegna di permessi e carte di soggiorno, solo per citarne alcune.
In una situazione del genere già di per sé gravosa, veniamo ad apprendere che, nonostante l'esserci attenuti scrupolosamente alle regole ed ai dettami impostici, dopo aver acquisito un particolare tipo di professionalità e conoscenza, dopo aver superato un concorso per ricoprire un posto che già occupavamo da anni, seppur sotto contratto con agenzia interinale, non esiste affatto la volontà politica di mantenerci al nostro posto di lavoro e stabilizzarci con contratto a tempo indeterminato, come ci è stato lasciato credere per tutti questi anni. 
La motivazione che ci viene fornita dal Governo sta nella mancanza di fondi da ricercarsi nella crisi economica che investe anche il nostro Paese, in un momento storico particolare in cui non si fa altro che parlare di tagli alla spesa pubblica, alle pensioni, di sprechi nella Pubblica amministrazione. 
Dal canto nostro siamo ben coscienti della gravità della situazione economica in cui l'intera nazione versa, ma non riusciamo a spiegarci come mai nel febbraio scorso, a pochi mesi dalla scadenza del nostro contratto di lavoro, il ministero dell'Interno decida di avvalersi di ulteriori 650 lavoratori selezionati tramite agenzia interinale, con ulteriore dispendio di denaro. Questi nuovi collaboratori, assunti con l'agenzia di lavoro interinale "GI group", ci affiancano quotidianamente nell'espletamento del nostro lavoro, mentre da più parti arrivano notizie circa l'eventualità che la sopracitata agenzia abbia vinto un appalto per la fornitura di personale al ministero dell'Interno della durata di 3 anni, vale a dire fino al 2012. Increduli ci chiediamo: può lo Stato creare disoccupazione?
Siamo già stati oggetto di una serie di interpellanze parlamentari che purtroppo non hanno sortito gli effetti desiderati.
Abbiamo contattato diversi parlamentari e siamo inoltre presenti su Facebook alla voce «quei 650 interinali del ministero dell'Interno».
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